
 
 
  
  
  
  

  Visti e legalizzazioni 

VISTO DI DEPOSITO

Cosa è

Consiste in un visto che la Camera di Commercio appone in calce ad un documento emesso da ente
certificato (es. laboratorio di analisi) a favore dell’impresa richiedente, attestante che il suddetto
documento è depositato presso la Camera di Commercio.

I soggetti interessati

Tutti gli imprenditori sedenti nelle province  di Frosinone e Latina ai quali sia stata richiesta da parte
dei loro clienti extracomunitari un’attestazione della Camera di Commercio apposta su un
documento d'ordine commerciale, la cui esattezza e credibilità quest’ultima non può o non vuole
accertare.

Copia del documento sarà conservata agli atti della Camera di Commercio.

In alternativa al rilascio del visto la Camera di Commercio potrà provvedere alla legalizzazione della
firma apposta in calce al documento. 

Come ottenerlo

E’ sufficiente presentare una richiesta per visto per deposito.

 
Costi

Diritti di segreteria € 3,00

 

LEGALIZZAZIONE DELLA FIRMA

La legalizzazione della firma consiste nella controfirma da parte di un funzionario della Camera di
Commercio, della firma apposta dall'addetto camerale su certificati di origine, fatture, certificati di
libera vendita, ecc.
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I soggetti interessati

Tutti gli imprenditori sedenti nelle province di Frosinone e Latina che esportino nei Paesi che
richiedono un visto consolare su documenti in partenza dall'Italia.

Come ottenerla      

Normalmente tale legalizzazione viene richiesta contestualmente alla domanda di rilascio dei
documenti per l'esportazione (es. certificati di origine).

Costi

Diritti di segreteria per ogni legalizzazione (sia su certificato che su fattura) è pari ad € 3,00

 

 

VISTO POTERI DI FIRMA 

Il visto poteri di firma può essere apposto su fatture collegate alla richiesta di un certificato di
origine e su dichiarazioni effettuate su carta intestata direttamente dal richiedente, legale
rappresentante o procuratore di un'impresa.

 

VISTO POTERI DI FIRMA SU FATTURE

Le fatture che vengono presentate con la semplice indicazione del valore delle merci o con
dichiarazioni che stabiliscono la conformità di questo valore, sia con i prezzi interni, sia con i prezzi
praticati dallo speditore, o che contengono altre precisazioni relative al valore e per le quali viene
richiesto un visto della Camera di Commercio, daranno luogo al visto poteri di firma del dichiarante,
in base alle informazioni contenute e verificabili dal Registro delle imprese o da atti notarili presentati
agli uffici camerali, e non più al "visto congruità prezzi". Disposizioni in tal senso sono fornite dalla
nota Circolare n. 62321 del 18 marzo 2019 del Ministero dello Sviluppo Economico.

Quando la fattura è presentata esclusivamente in forma telematica, questa sarà munita di firma
digitale e olografa del soggetto aziendale che detiene i poteri e la Camera di Commercio potrà
procedere con l'apposizione del relativo visto poteri di firma, in quanto in grado di identificare il
soggetto che ha apposto la firma digitale.

Si precisa che in materia è ammessa l’apposizione del timbro “Poteri di Firma” anche sulla fattura
proforma e sul Packing list.

Il visto poteri di firma su fatture viene rilasciato, contestualmente alla richiesta di certificati di origine,
allo sportello Commercio estero.

Se la richiesta viene effettuata contestualmente alla pratica telematica di certificato di origine
(piattaforma Cert'O) non occorre presentare il modulo.
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VISTO POTERI DI FIRMA SU DICHIARAZIONI DEL LEGALE
RAPPRESENTANTE

Qualora, invece, la richiesta di attestazione riguardi dichiarazioni effettuate sulla propria carta
intestata direttamente dal richiedente (legale rappresentante o procuratore), la Camera di Commercio
apporrà un timbro con la dicitura "visto poteri di firma" del dichiarante, in base alle informazioni
riscontrabili e verificabili nel Registro delle imprese o in atti notarili presentati agli uffici camerali.

Non è possibile ottenere il visto per:

Dichiarazioni sull'origine dei prodotti rese dall’impresa su atti e documenti commerciali. Infatti, ai
sensi dell’art. 49 del D.P.R. 445/2000 i certificati di origine non possono essere sostituiti da
dichiarazioni sostitutive. Conseguentemente le Camere di Commercio non procedono
all’apposizione del visto dei poteri di firma su dichiarazioni in merito all’origine delle merci rese
dall’impresa su atti e documenti commerciali, se non in concomitanza e coerenza con l’emissione di
un certificato di origine.

 

TIMBRI DI CONGIUNZIONE SU DOCUMENTI COMMERCIALI

Come chiarito da Unioncamere Nazionale, la Camera di Commercio non è tenuta ad apporre il timbro
camerale di congiunzione sugli atti commerciali delle imprese (fatture commerciali, fatture proforma,
packing list).

In alternativa l’impresa potrà presentare la documentazione cartacea munita dei propri timbri di
congiunzione e la Camera se necessario apporrà il timbro “Poteri di Firma”.

I timbri di congiunzione camerali vanno invece utilizzati sui certificati di origine, se prodotti su più
pagine o sulle fatture quando queste devono essere integrate nei certificati per la descrizione dei
beni; ciò in quanto i certificati sono emessi e formati dalla Camera di Commercio.

Come ottenerlo

E’ sufficiente presentare una richiesta per visto per poteri di firma 

Costi

Diritti di segreteria  € 3,00

 

 

I pagamenti allo sportello possono essere effettuati esclusivamente con contanti, Bancomat e Carta
di credito (circuiti: Maestro, Visa, Mastercard).
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Dal 1° luglio 2020 i pagamenti a distanza di somme dovute alla Camera di Commercio di Latina, non
possono più essere eseguiti con bollettino di conto corrente postale ma unicamente tramite
Telemaco Pay (relativamente all’imposta di bollo per iscrizione/variazione Registro pile e
accumulatori, Imposta di bollo e Diritti di segreteria per Iscrizione/Variazione RAEE), o utilizzando il
sistema PagoPA in attuazione dell’art.5 del Codice dell’Amministrazione Digitale e del D.L.
179/2012 (relativamente all’imposta di bollo per iscrizione/variazione Registro pile e accumulatori,
Imposta di bollo e Diritti di segreteria per iscrizione/variazione RAEE, Diritti di segreteria MUD),
attraverso un “avviso di pagamento” (mod.3) predisposto dalla Camera di Commercio su apposita
richiesta dell’utente, da inviare ad uno dei seguenti indirizzi mail
Per la sede di Latina antonella.para@frlt.camcom.it 
Per la sede di Frosinone commercio.estero@frlt.camcom.it

L’avviso di pagamento verrà inviato via email all’utente e potrà successivamente essere pagato
attraverso i canali online o fisici resi disponibili dai Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP) come le
agenzie di banca, gli home banking, gli sportelli ATM, i punti vendita SISAL, Lottomatica, Banca 5 e
presso gli uffici postali. 
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https://www.pagopa.gov.it/
https://www.pagopa.gov.it/
/registro-delle-imprese/commercio-estero/antonella.para@frlt.camcom.it
mailto:iaassunta.martinelli@frlt.camcom
/registro-delle-imprese/commercio-estero/antonella.para@frlt.camcom.it
mailto:commercio.estero@frlt.camcom.it
https://www.frlt.camcom.it/print/pdf/node/499
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